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NUOVO CORO POLIFONICO 
 

Nasce un nuovo coro in parrocchia, con 

l’intento di puntare a un repertorio liturgico 

soprattutto italiano ed anche latino.  
L’obiettivo principale che ci siamo posti è il 

coinvolgimento dell’assemblea, considerata 
protagonista del canto, sia pur sostenuta, 

appunto, da un coro preparato che svolga in 

maniera adeguata il proprio servizio. 

Intendiamo avvicinarci ad un repertorio di 

musica che aiuti a vivere bene i tesori che la 

liturgia e l’anno liturgico propongono. 
Il progetto è appena partito ed è aperto a 

chiunque voglia parteciparvi: le prove si 

tengono ogni sabato dalle 19.00 in poi nella 

nostra chiesa di Sant’Antonio.   

 

Domenica 3 Febbraio                             

San Biagio  
Si benedice la Gola perché Biagio è invocato 

“contro il mal di gola e ogni altro male”. 
BENEDIZIONE DELLA GOLA 

a tutte le Sante Messe della giornata 

San Biagio visse tra 3° e 4° secolo in Asia Minore.                  

Era medico e fu nominato vescovo di Sebaste.                     

Fu imprigionato dai Romani per la fede; durante 

la sua prigionia fece vari miracoli e al processo 

rifiutò di rinnegare la sua fede; per punizione fu 
straziato con pettini di ferro. Mentre poi andava 

a morire guarì un bambino che a causa di una 

lisca di pesce stava per soffocare.                                                

Morì decapitato nel 316. Il suo corpo fu sepolto 

nella cattedrale e parte dei suoi resti mortali 

sono nella Basilica di Monte S. Biagio a Maratea. 

VANGELO VANGELO VANGELO VANGELO eeee OMELIA OMELIA OMELIA OMELIA        
Quando si parla della potenza di Gesù sui 

malati e sui peccatori non si dice solo che li 

‘curò’, ma che li ‘guarì’. E c’è differenza! 

Uno potrebbe anche essere guarito nel corpo 

o nel suo bisogno, ma a che servirebbe se poi 

conservasse rancore in cuore, odio, discordia? 

Poco servirebbe guarire se poi uno vivesse 

senza significato. Sarebbe come curare una 

unghia incarnita e trascurare un tumore… 

 

PENSIERO della settimana 
 

Si dice spesso che gli Ebrei non sanno 
perdonare, perché viene inculcato loro il senso 

di una giustizia rigorosa, troppo categorica. Non 
è così. Gli Ebrei ritengono che possa accordare 

il perdono solo chi ha subìto l’affronto e il 
danno in prima persona: insomma nessuno può 
perdonare per conto di un altro. Non possiamo 

perdonare i nazisti per quello che hanno fatto a 
sei milioni di Ebrei morti nei campi di sterminio, 

semplicemente perché noi non siamo loro. Non 
siamo i bambini gettati contro il filo spinato, le 

masse accalcate nelle camere a gas, spinte nei 
vagoni merci. Non siamo loro, e solo loro 
potrebbero perdonare… E’ un percorso difficile 

il perdono, non una parola che viene e passa 
come un refolo di vento. Anche il pentimento è 
così: una strada a ritroso, lunga e consapevole, 
non una strigliata di spazzola sulla coscienza. 

                                                                                                                                                        ELENA LOEWENTHAL    

SABATO 2 FEBBRAIO 

CANDELORA – PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
� ore 17.30 appuntamento all’Aia Piccola  
� consegna e benedizione delle Candele 
� Processione per l’Aia Piccola 
� Benedizione dei bambini e Santa Messa 

 

E’ LA FESTA DEL RIONE AIA PICCOLA, della Chiesa di Santa Lucia                                 
(come oggi, 170 anni fa, aperta al Culto). Festa dei bimbi, portati 
al Tempio! La Processione delle Candele –che sostituì antichi riti 
pagani licenziosi- ricordava l’entrata al Tempio di Gesù Bambino; 
era anche considerata la Festa dell’Umiltà di Maria obbediente alla 
Legge: perciò la Candelora fu in passato considerata pure la festa 
di coloro che nella Chiesa compiono servizi umili. 

HAI GLI ESAMI DI MATURITÀ?HAI GLI ESAMI DI MATURITÀ?HAI GLI ESAMI DI MATURITÀ?HAI GLI ESAMI DI MATURITÀ?    
Forse quest’anno hai l’Esame di StatoEsame di StatoEsame di StatoEsame di Stato e forse ti è utile sapere che la 
nostra Università organizza il CORSO PER MATURANDICORSO PER MATURANDICORSO PER MATURANDICORSO PER MATURANDI con la 
prof. Romano, soprattutto sulla Prova di ItalianoProva di ItalianoProva di ItalianoProva di Italiano, scritto e orale. 
DOMANIDOMANIDOMANIDOMANI, Lunedì 28 Gennaio, alle 17.30 il 1° INCONTRO1° INCONTRO1° INCONTRO1° INCONTRO.  

 GIORNATA DELLA VITA CONSACRATAGIORNATA DELLA VITA CONSACRATAGIORNATA DELLA VITA CONSACRATAGIORNATA DELLA VITA CONSACRATA    
 

Si celebra il 2 Febbraio la Giornata della Vita Religiosa; una 

GIORNATA che generalmente vede i Religiosi (quelli che cioè 

appartengono ad una Congregazione religiosa, da suore o da frati) 

celebrare il DONO che la Vita Consacrata rappresenta per la 

Chiesa tutta; i Religiosi donandosi a Cristo attraverso i Voti di 

Povertà, Castità e Obbedienza diventano Segno del mondo futuro, 

verso cui va l’umanità intera. Un anticipo… 

 

50 anni fa…una canzone a Sanremo 

‘SOTTO I TRULLI DI ALBEROBELLO’ 

Erano i primi di Febbraio del 1958 e a Sanremo fu lanciata una 

canzone che contribuì a diffondere l’immagine della nostra 
caratteristica CITTA’ dei Trulli. Fu l’anno di Domenico Modugno 
col suo ‘Volare’ nella canzone ‘Nel blu dipinto di blu’.  
Alfredo Rossi della Ariston presentava al Festival un testo scritto 

da Umberto Bindi con Ciocca e interpretato da tre cantanti: il 
Duo Fasano, il Trio Joyce e da Aurelio Fierro (che vi cambiò 

l’accentazione di alcune note). La canzone non entrò in finale 
ma rimase per tre settimane tra i primi dieci nella hit-parade 
dei 45 giri del 1958. E molti si chiesero: dove sta Alberobello? 

Benvenuto…don Pino! 
 
 

In settimana è ad Alberobello il nostro Padre 

Provinciale DON PINO VENERITO, per la 

Visita Canonica che svolgerà durante il 2008 

alle diverse comunità guanelliane della nostra 

Provincia Centro-Sud Italia. Viene soprattutto 

per ascoltare noi confratelli, per rafforzarci 

nella comunione fraterna, per indirizzarci alla 

missione in modo più efficace; viene pure per 

incontrare e conoscere il popolo affidatoci… 
 


